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INCENDIO 
(Reati denunciati) 

(Tav. 16) 

Per q u a n t o riguarda il da to SDl 
riferito ai fatti reato relativi al-
l 'usura, ex art. 6 4 4 c.p (Tav. 
17), e m e r g e una stabilità nu-
merica cos t an te per il I seme-
stre 2011 , n o n c h é per i l i e II 
semest re 2012 . 

USURA 
(Fatti reato) 

ili I 
1* Sem.2011 ! 

Dati non consolidati r Sem.2011 
fonte FastSDI • Ministero dell'Interno ' » Sem.2012 
Dipartimento della P.$. 

(Tav, 57) 
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O M I C I D I 

CONSUMATI 

TENTATI 

• 2' Sem.20iO b r Sem.2011 u 2 ' Sem 2011 u 1" Sem,3012 • ?" Sem 2012 

Dati non consolidati - Fonte FastSDI - Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS 

Anche gli omicidi27 , consumati 
e tenta t i , r isul tano in sos tan-
ziale stabilità, c o m e sì eviden-
zia nella tavola 18, a f ianco. 

(Tav. 18) 

Per q u a n t o a t t iene alle segna-
lazioni SDÌ inerenti alle de-
n u n c e per fatti rea to 
riguardanti il riciclaggio e l'im-
p iego di d e n a r o (Tav. 19), il 
d a t o regionale del II semest re 
2 0 1 2 (53) è sos tanz ia lmente 
stabile rispetto ai semestri pre-
cedenti . 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO {Fatti reato) 

2" S e m 2012 

Dati non consolidati 
Fonte FastSDI - Ministero dell'interno • Dipartimento della PS. 

(Tav. 19) 
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Persone denunciate/arrestate per violazione art. 73 D.P.R. 309/90 
comma 1, 2, 3, 4 (Regione Sicilia) 

2* S e m . 2 0 1 2 
Dati non consolidati 
Fonte FastSDI - Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS. 

Il da to SDÌ regionale (Tav. 20), 
relativo al merca to dei narco-
tici, evidenzia un notevole de-
c r emen to per q u a n t o riguarda 
le persone denuncia te e /o ar-
res ta te per violazione all 'art 
7 3 DPR 309/90 , conf iguran-
dosi quale risultato semestrale 
più basso degli ultimi d u e 
anni 

(Tav. 20) 

Persone denunciate/arrestate per violazione art. 74 D.P.R. 309/90 
comma 1, 2, 5 (Regione Sicilia) 

Dati non consolidati 
Fonte FastSDI - Ministero dell'Interno • Dipartimento della PS. 

(Tav. 21) 

In analogia, anche le violazioni 
riferite all'art. 7 4 DPR 309 /90 
(Tav. 21) risultano in diminu-
zione, i n t e r r o m p e n d o così il 
p recedente trend ascenden te . 
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PROVINCIA DI PALERMO 

Le più recenti acquisizioni 
investigative rassegnano una 
configurazione organizzativa 

di cosa nosira, sul territorio 
metropolitano e della provincia, 

basata su 15 mandamenti e 
78 famiglie. 

Anche in ques to semestre taluni eventi, riscontrati giudiziariamente, h a n n o assunto 
valore sintomatico della fibrillazione che interessa alcuni mandamenti e/o famiglie del 
capoluogo. 
Il mandamento di SAN LORENZO sembra aver defini t ivamente incorporato a n c h e le 
famiglie del mandamento CINISl/CARINI, e s t e n d e n d o la propria influenza su una 
vasta area ad ovest di Palermo. 

Il mandamento NOCE è stato ogge t to di un significativo r idimensionamento in esito 
all 'operazione "Atropos", conclusasi con l 'esecuzione di un provvedimento cautelare 
che ha colpito 41 (di cui quat tro agli arresti domiciliari) dei 45 soggetti indagati78 e di-
sposto ¡I sequestro di o t to ditte ad essi riconducibili, d i re t tamente o per interposta 
persona. Le Indagini hanno evidenziato forti tensioni all 'interno del sodalizio criminale 
per una disputa sull 'attribuzione dei ruoli apicali. 

Le investigazioni, inoltre, h a n n o permesso di disarticolare i vertici di alcune famiglie 
del mandamento, con l 'arresto del capo famiglia di CRUILLAS e del reggente di 
quella di ALTARELLO. 
Le più recenti acquisizioni investigative rassegnano una configurazione organizza-
tiva di cosa nostra, sul territorio metropol i tano e della provincia, basata su 1 5 man-
damenti e 78 famiglie. 

Mandamento: 

SAN LORENZO - TOMMASO NATALE 

Famiglie: 

SAN LORENZO, TOMMASO NATALE, 
CARDILLO, PALLAVICINO, 

PARTANNA MONDELLO, ZEN,' 
CAPACI, ISOLA DELLE FEMMINE, 

CARINI, CINISI e TERRASiNI 
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M a n d a m e n t o : 

RESUTTANA 

Famiglie: 

RESUTTANA e 

AC Q UASANTA/AR EN E LIA 

M a n d a m e n t o : 

PASSO DI RIGANO-BOCCADIFALCO 

Famiglie: 

BOCCADIFALCO - PASSO DI RIGANO, 

TORRETTA e UDITORE 
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M a n d a m e n t o : 

PAGLIARELLI 
Famiglia 

H I 10*50 MOLA HA _ _ _ _ _ _ ^ — — - _ _ ^ Famiglie: 

I H ^ B S R I costo CALATAF1MI BORGO MOLARA, CORSO CALATAFIM1, 
F.hmi; ... 

I ROCCA ME HO-MOM BEAI E PAGLIARELLI, ROCCA MEZZO - MONREALE 

Funlftì 
B PAGLtARELLI ^ H S M B ^ B H ^ H M S S f 

e VILLAGGIO SANTA ROSALIA 

P r » m i g l i a 
H VIllASGIQ SANTA ROSAtlA H ^ H 

M a n d a m e n t o : 

PORTA NUOVA 

Famiglie: 

BORGO VECCHIO, PALERMO CENTRO, 

PORTA NUOVA e KALSA 

M a n d a m e n t o : 

BRANCACCIO 

Famiglie: 

ROCCELLA, CORSO DEI MILLE, 

CI ACULEI e BRANCACCIO 

(nella qua l e è s egna la t a l ' inf luenza 

della stirpe dei GRAVIANO) 
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M a n d a m e n t o : 

SANTA MARIA DEL GESÙ 

Famiglie: 

GUADAGNA, 
SANTA MARIA DEL GESÙ 

e VILLAGRAZIA DI PALERMO 

PROVINCIA DI PALERMO 

Mandament i Famiglie 

• MIS I LMER I , già 
B E L M O N T E M E Z Z A G N O 

BELMONTE MEZZAGNO, BOLOGNETTA, MISILMERI, 
VILLAFRATI/CEFALÀ DIANA, SANTA CRISTINA GELA e V1LLABATE 

• B A G K E R I A BAGHERIA, CASTELDACCIA e FICARAZZI 

« CORLEONE CORLEONE, GODRANO, LERCARA FRIDDI, MAR1NE0, MEZZOJUSO, 
PALAZZO ADRIANO, PRIZZI e ROCCAMENA 

S A N GIUSEPPE JATO ALTOFONTE, CAMPOREALE, MONREALE, PIANA DEGÙ ALBANESI, 
SAN CIPIRRELLO e SAN GIUSEPPE JATO 

* CACCA M O BAUCINA, CACCAMO, CIMINNA, ROCCAPALUMBA, TERMINI IMERESE, 
TRABIA, VALLEDOLMO, VENTIMIGUA DI SICILIA, VICARI e 
MONTEMAGGIORE BELSITO 

• S A N M A U R O CASTELVERDE SAN MAURO CASTELVERDE, COLLESANO, GANGI, LASCARI, POLIZZI 
GENEROSA, CAMPOFELICE DI ROCCELLA e SCIARA- CERDA 

• PARTIN ICO BORGETTO, GIARDINELLO, MONTELEPRE e PARTINICO 
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L'infiltrazione della criminalità 
mafiosa nella Pubblica 

Amministrazione 

Per quan to concerne i tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nella Pub-

blica Amministrazione, si rappresenta c h e con D.P.R. 30 luglio 2 0 1 2 è s ta to dispo-

s to lo sc iogl imento del Consiglio C o m u n a l e di Mlsilmeri (PA). L'iniziativa della 

Prefettura di Palermo si era innestata sugli esiti del l 'operazione "Sisma"29, nel cui 

ambi to e rano stati accertati illeciti relativi al l 'assegnazione di appalti per la raccolta 

dei rifiuti ad az iende riconducibili al c apo del mandamento di Misilmeri. 

inoltre, il 9 novembre 2012, con Decreto del Presidente della Repubblica è s t a to 

disposto lo scioglimento de! Consiglio Comuna le di Isola delle Femmine per mani-
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festa infiltrazione mafiosa. Gli accertamenti , disposti dalia Prefettura di Palermo, 
avevano evidenziato, tra l'altro, illeciti nel rilascio di concessioni edilizie a favore di 
esponent i mafiosi. 

Dall'analisi dei provvedimenti eseguiti nel periodo, e m e r g e un rinnovato interesse 
di cosa nostra verso il narcotraffico, nel verosimile in tento di f ronteggiare la perdu-
rante crisi di liquidità. 
In particolare, la città di Palermo costituisce un bacino di approvvigionamento degli 
s tupefacent i per l 'intero territorio regionale. Il mercato viene gest i to d i re t tamente 
da sodali e /o personaggi contigui all 'organizzazione mafiosa, che si occupano degli 
approvvigionamenti Allo spaccio nei luoghi di aggregazione giovanile, specie nei 
quartieri della Guadagna , Falsomiele, Brancaccio e Zen, par tecipano anche alcuni 
soggett i nord-africani. 

OPERAZIONI RELATIVE AGLI STUPEFACENTI 
11.07.2012, operazione "Last Trip 2". 
i Carabinieri dì Monreale hanno dato esecuzione a un provvedimento cautelare30 nei confronti di dieci soggetti, ritenuti 
responsabili di aver costituito un'associazione dedita al traffico ed allo spaccio dì stupefacenti, attiva nelle province di 
Palermo ed Agrigento. L'operazione ha riguardato, tra gli altri, un elemento di spicco della famiglia dì PARTINICO (PA); 

18.09.2012, operazione "Tryu"\ 
la Squadra Mobile di Palermo ha dato esecuzione a 20 misure cautelari31 (nove in carcere, dieci agli arresti domiciliari e 
un obbligo di dimora), disarticolando un'organizzazione dedita allo spaccio di stupefacenti nel quartiere palermitano di 
Falsomiele, 

18.09.2012, operazione "Letium 2": 
la Squadra Mobile di Palermo ha eseguito un provvedimento cautelare32 nei confronti di dieci soggetti, tra i quali figu-
rano elementi di spicco della famiglia di BRANCACCIO, dediti all 'approvvigionamento ed allo spaccio di stupefacenti. 
La sostanza, proveniente anche dall'estero, veniva trasportata a bordo di autovetture o navi, e posta in vendita nel quar-
tiere di Brancaccio; 

13.11. 2012, operazioni "Paglia e fieno"33 e "Four Four"34: 
la Squadra Mobile di Palermo ha tratto in arresto, complessivamente, venti soggetti (di cui dodici sottoposti alla custodia 
cautelare in carcere mentre altri otto agli arresti domiciliari) ritenuti responsabili di aver organizzato un traffico di sostanze 
stupefacenti. La droga, approvvigionata in Campania35 e Calabria, era poi destinata allo spaccio in vari quartieri palermi-
tani (Brancaccio, Uditore, Cruillas, Borgo Vecchio, Villaggio Santa Rosalia e Zen), da parte di soggetti legati a diversi man-
damenti di cosa nostra Sono stati sequestrati complessivamente 7 quintali di hashish e 20 chilogrammi di cocaina. 

L'interesse di COM nostra 
per il narcotraffico 
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Il 10 novembre 2012, 
in esecuzione di provvedimento 

cautelare emesso da Tribunale 
di Firenze, la D.I.A. ha arrestato 
il cugino di un noto esponente 
mafioso palermitano, ritenuto 
responsabile di aver fornito il 

tritolo per confezionare gli 
ordigni esplosivi utilizzati negli 

attentati dinamitardi perpetrati, 
tra il 1993 ed i! 1994, 

a Roma, Firenze e Milano. 

Nel periodo, le più significative indagini finalizzate al contras to alla criminalità or-
ganizzata e mafiosa, h a n n o permesso di rilevare le seguenti evidenze giudiziarie; 

- il 24 ot tobre 2012, a conclusione dell 'operazione "Atropos", il GIP presso il Tri-
bunale di Palermo ha disposto misure cautelari36 nei confronti di 41 soggetti, ordi-
nando, contestualmente, il sequestro dei beni aziendali delle imprese facenti capo 
agli indagati (una ditta individuale e set te agenzie di scommesse sportive). 

Le indagini, svi luppate dalla Squadra Mobile di Palermo, h a n n o pe rmesso di ri-
costruire l ' o rgan ig ramma del mandamento della NOCE - attivo nel cent ro cit-
t a d i n o - e le attività criminali di in teresse , quali es tors ioni , t raf f ico di 
s tupe facen t i e g iuoco d ' azzardo . Tra i dest inatar i de! p rovvedimento f i gu rano 
il n u o v o reggente del mandamento, i r eggen t i delle famiglie MALASPINA-
CRUILLAS e ALTARELLO e il figlio di u n o dei sogget t i ai vertici della famiglia 
di SANTA MARIA DEL GESÙ; 

- il 30 o t t ob re 2012, la Squadra Mobile di Palermo ha d a t o esecuz ione ad un 
p rovved imen to res t r i t t ivo" nei conf ron t i di sei sogget t i , ritenuti responsabil i 
di attività estorsive. Le indagini h a n n o c o n s e n t i t o di accer ta re le vessazioni 
nei conf ron t i di una impresa edi le cos t re t ta , tra il 2 0 0 9 e il 2 0 1 1 , a p a g a r e il 
pizzo a diverse famiglie di cosa nostra (BRANCACCIO, SANTA MARIA DI GESÙ 
e CORSO DEI MILLE), in relazione ai luoghi in cui venivano e f fe t tua t i i lavori; 

- come anticipato in premessa, il 10 novembre 2012, in esito ad indagini coordi-
na te dalla D.D.A. di Firenze, la D.I.A. ha da to esecuzione a un provvedimento di 
custodia cautelare in carcere30 , disposto dal G.I.P. di Firenze, nei confronti di una 
persona ritenuta responsabile di aver forni to il tritolo per confezionare gli ordigni 
esplosivi utilizzati negli a t tentat i dinamitardi perpetrati - tra il 1993 ed il 1994 - a 
Roma, Firenze e Milano. Il materiale esplodente, secondo le dichiarazioni del col-
laboratore di giustìzia SPATUZZA Gaspare, era s ta to recuperato da ordigni bel-
lici, inabissati al largo delle coste palermitane 

Tra l'altro, sono stati raccolti riscontri investigativi su una r iaff iorante a t t enz ione 
della criminalità per il traffico delle armi39. 
Anche nel per iodo in e same , ¡ 'aggress ione ai patr imoni accumulat i i l leci tamente 
ha cost i tui to una delle principali s t ra tegie di con t ras to posta in essere dalle Forze 
di Polizia. 
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Aggressione ai patrimoni illeciti posta in essere dalle Forze di polizia 
11 luglio 2012: 
la Guardia di Finanza di Palermo, in esecuzione di quattro provvedimenti ablativi4" emessi dal Tribunale di Palermo, ha 
sequestrato beni ad un imprenditore palermitano "operante con iI sostegno dì soggetti pienamente inseriti nell'orga-
nizzazione mafiosa ovvero a questi Vicini"', 
8 a g o s t o 2012: 
1 Carabinieri di Palermo, in esecuzione di due separati provvedimenti ablativi del Tribunale di Palermo41, hanno proce-
duto al sequestra di beni, del valore complessivo di ottocentosettanta mi la euro, nei confronti di due fratelli ritenuti 
contigui alla famiglia VI LI ABATE43; 

2 settembre 2012: 
i Carabinieri di Monreale hanno dato esecuzione ad un provvedimento ablativo43 nei confronti di un elemento di ver-
tice della famiglia di TRABiA sequestrando 13 appartamenti, 5 magazzini e box, 3 3 terreni, S conti deposito a rispar-
mio e rapporti di credito presso istituti bancari, per un valore complessivo di circa un milione e mezzo di euro; 
8 novembre 2012: 
i Carabinieri di Palermo hanno dato esecuzione al decreto di sequestro di beni44 nei confronti di un pregiudicato per as-
sociazione mafiosa di Borgelto, per un valore complessivo di un milione e mezzo di euro 

Delle analoghe attività effet tuate dalla D.LA. si darè conto oltre, in apposito paragrafo. 

Per rendersi c o n t o del l ' anda-
m e n t o della f e n o m e n o l o g i a 
criminale esamina ta , nella ta-
bella (Tav. 22} si rileva c o m e i 
delitti commessi in provincia di 
Palermo siano in a u m e n t o per 
q u a n t o riguarda le rapine, le 
estorsioni ed i danneggiament i 
seguiti da incendi, men t r e in 
flessione risultano gli attentati , 
l 'usura, il riciclaggio ed im-
piego di denaro , beni o utilità 
di provenienza illecita. 

Ministero dell'Interno - Dipartimento delia P.S. 

(Tav, 22) 
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PROVINCIA DI AGRIGENTO 

La mafia agrigentina si presenta 
come un'organizzazione 

unitaria, verticislica, indirizzata 
prevalentemente all'affermazione 

del controllo sulle attività 
economiche e all'intercettazione 

dei flussi di denaro pubblico 

Nei suoi profili essenziali, la mafia agrigent ina si presenta c o m e un 'organizzazione 
unitaria, vertlcistlca, indirizzata preva lentemente al l 'affermazione de! controllo sulle 
attività economiche e all ' intercettazione dei flussi di denaro pubblico. 

Le connessioni tra mafia, imprenditoria e politica evidenziate nelle indagini - che, 
negli anni scorsi, h a n n o de te rmina to lo scioglimento di alcuni Consigli Comunali"5 ' 
- sono s ta te con fe rma te a n c h e dalle risultanze processuali. 
Le famiglie mafiose, oltre c h e esercitare la tradizionale pressione estorsiva, h a n n o 
m a n i f e s t a t o r i levante Interesse per attività e c o n o m i c h e , quali la g r a n d e distri-
buz ione , lo s m a l t i m e n t o dei rifiuti, la fo rn i tu ra di ca lces t ruzzo e material! Inerti, 
n o n c h é l'edilizia e gli appal t ! in g e n e r e r iguardant i le grandi o p e r e in f ras t ru t tu -
ra li"6. 

In tale ottica, po t rebbero essere appetibili, in q u a n t o potenziali obiettivi delle ille-
cite progettual i tà mafiose, I f inanziamenti - per diversi milioni di euro - di cui be-
neficerà anche la provincia di Agrigento, nell 'ambito del p r o g r a m m a c i Investimenti 
sanitari o t tenut i dalla Regione Siciliana48. Un 'ana loga considerazione p u ò essere 
formula ta anche per gli investimenti stanziati per la realizzazione del Rigassificatore 
di Porto Empedocle4 9 . 

Per q u a n t o at t iene a cosa nostra agrigentina, si confe rma la consolidata s trut tura 
di tipo tradizionale, articolata in 8 mandamenti. 
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Mandamen t i 

• CAMPOBELLO DI LICATA 

• GIARDINA GALLOTTI 
• BURGIO 
• RIBERA 
• SANTA MARGHERITA BELICE 
• SAMBUCA DI SICILIA 
• CIANCIANA 

• AGRIGENTO 

Cosa nostra agrigentina 
Famiglie 

CAN1CATTI/LICATA, RAVANUSA, CAMASTRA, CASTROFiLIPPO, 
GROTTE che ingloba COMITINI - RACALMUTO 

REALMONTE, PORTO EMPEDOCLE, SICULIANA, LAMPEDUSA 

LUCCA SICULA, VILLAFRANCA SICULA E CALTABELLOTTA 

CATTOLICA ERACLEA, MONTALLEGRO, CALAMONACI 

MONTEVAGO E MENFI 

SCIACCA 

BIVONA, SANTO STEFANO QU1SQU1NA, ALESSANDRIA DELLA ROCCA, 
CASTELTERMINI, ARAGONA, CAMMARATA, SAN GIOVANNI GEMINI, 
IO P PO LO GIANCAXiO, RAFFADALI, SANT'ANGELO MUXARO, 
SAN BIAGIO PLATANI, SANTA ELISABETTA 

FAVARA, PALMA DI MONTECHIARO E NARO 
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Le operazioni di polizia giudiziaria Si sintetizzano di segui to !e operazioni di p.g. ed i provvedimenti dell 'A.G. di mag-
di maggior rilievo g | o r rilievo nel semest re d ' interesse: 

- il 25 lugl io 2012, in Alessandria della Rocca (AG), a conclusione delle indagini 
sull 'omicidio di un "uomo d'onore" della famiglia di ALESSANDRIA DELLA 
ROCCA, i Carabinieri di Agrigento h a n n o da to esecuzione ad un 'ordinanza di cu-
stodia cautelare, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Palermo nei confronti di qua t -
tro affiliati alla locale consor ter ia , coinvolti nell 'omicidio c i ta to e ritenuti 
responsabili di associazione di tipo mafioso; 

- il 5 dicembre 2012, il Tribunale di Agr igento ha emesso sentenza di c o n d a n n a 
nei confront i dell'ex Sindaco del C o m u n e di Castrofilippo (AG) e di un coimpu-
tato, r ispett ivamente a dodici e sedici anni di reclusione50. L'ex primo ci t tadino è 
r i tenuto responsabile dì aver favorito imprese riconducibili ad esponent i mafiosi 
nell 'at tr ibuzione di appalti, tra i quali i lavori per la realizzazione di un Cent ro 
Commerciale sito in quel Comune , di fa t to gest i to dalie famiglie mafiose; 

- il 7 dicembre 2012, in esito al l 'operazione "Mandamento", i Carabinieri di Tra-
pani h a n n o da to esecuzione ad un provvedimento cautelare5 1 emesso dal G.I.P. 
del Tribunale di Palermo, t r a e n d o in arresto sei sogget t i , ritenuti organici alle fa-
miglie di SALEMI (TP) e CASTELVETRANO (TP), per avere consent i to al lat i tante 
MESSINA DENARO Mat teo di acquisire la gest ione ed il controllo di numerose ini-
ziative imprenditoriali finalizzate allo sviluppo ed alla realizzazione di impianti di 
p roduz ione dì energia da fonti rinnovabili (in particolare eolica e fotovoltaica) 
nelle province di Trapani e Agrigento e in altre zone della Sicilia. Sono stati inol-
tre sequestrat i beni per un a m m o n t a r e di circa 10 mi l ion i d i euro; 

- il 13 dicembre 2012, in Licata (AG), la Polizia di Stato ha p rocedu to a l l ' a r res to" 
di sei soggett i , ritenuti responsabili dei reati di estorsione, aggravata dalle mo-
dalità mafiose ex art. 7 D.L. 152/91, ed intestazione fittizia di beni 
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Rilevante lo s forzo p ro fuso dalle Forze di Polizia nel l ' aggress ione dei pat r imoni il- Aggressione ai patrimoni illeciti 

leciti: 

31 luglio 2012: 
ii Tribunale di Agrigento53 ha disposto la confisca dei beni, per un valore di sette-
centomila euro, nei confronti di un imprenditore di Cattolica Eraclea, ritenuto affi-
liato al clan italo-canadese capeggiato da Vito RizzutoM; 

18 settembre 2012: 
la Guardia di Finanza di Agrigento ha eseguito un sequestro riguardante beni im-
mobili, siti nei comuni di Canicatti e Delia, riconducibili a due esponenti di spicco di 
cosa nostra, appartenenti alla famiglia di CANICATTl. Il valore dei beni ammonta a 
circa sei mil ioni e trecentomìla euro. Il provvedimento segue quelli già eseguit i" 
nei mesi di gennaio, marzo e aprile di quest 'anno, che avevano portato al sequestro 
di un imponente patrimonio immobiliare del valore complessivo supcriore a 8 0 m i -
l ioni di euro, riconducibile agli stessi soggetti e ad altri arrestati nei corso delle ope-
razioni di polizia "Camaleonte"*6 e "Agorà"--7. 

Per quan to concerne i tentativi di infiltrazione di cosa nostra nella Pubblica Ammi-
nistrazione, il 19 lugl io 2012, il Tribunale di Agrigento, accogliendo "il ricorso pro-
posto ex art. 143comma 11° del D.Lgs n.ro 267/2000 dal Ministro dell'Interno", ha 
dichiarato la incandidabilità dì ex amministratori del Comune di Racalmuto (AG). Già 
il 30 marzo 2012 , con decre to de! Presidente della Repubblica, la ges t ione del Co-
m u n e di Racalmuto, a seguito dello scioglimento del Consiglio Comunale , era stata 
affidata ad una Commissione Straordinaria per la durata di diciotto mesi, a causa 
dei collegamenti tra gli Amministratori dell'Ente locale e la criminalità organizzata 
e dei gravi pregiudizi arrecati allo s ta to della sicurezza pubblica dalla permeabilità 
del C o m u n e ai condizionamenti della criminalità organizzata . 
Durante il periodo in e same si sono registrati numerosi atti intimidatori (non tutti di-
re t t amente riconducibili a matrice mafiosa), molti dei quali rivolti a rappresentant i 
delle istituzioni pubbliche o ad imprenditori58 . 

L'infiltrazione nella Pubblica 
Amministrazione 
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I n provincia di Agrigento 
si registra un aumento 

delle rapine, dell'usura, delie 
estorsioni, delie associazioni 

per delinquere semplici, 
degli incendi e 

dei danneggiamenti 
seguiti da incendi 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Dati non consolidati • Fonte FastSDì - Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS. 

CTav. 23) 

Il semest re in e s a m e fa registrare un a u m e n t o delle rapine, dell 'usura, delle estor-

sioni, delle associazioni per del inquere semplici, di incendi, di dannegg iamen t i se-

guiti da incendi (Tav. 23). 

PROVINCIA DI TRAPANI 

l ' asse t to organizzativo ed i profili operativi di cosa nostra t r apanese non s e m b r a n o 

aver subito, nel semest re in esame, sostanziali mutament i rispetto al recente pas-

sato. L'organizzazione interna si confe rma articolata in 4 mandamenti e 17 famiglie 
e con una strut tura basata su un model lo verticistico, tale da consentire - pur nella 

capillarità della sua articolazione - l ' impostazione di s trategie unitarie. 
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